Alla redazione torinese de “La Repubblica”

Ai  sig.i Ettore Boffano e Gino Li Veli

500 persone in assemblea per capire e dire il loro parere sul progetto di Spina 3,  mercoledì sera all’ex dopolavoro Michelin col Sindaco e gli Assessori. 

Non tutte entusiaste però di come stanno andando le cose. 

C’è la preoccupazione per il non sufficiente controllo delle polveri dei cantieri (e del prossimo abbattimento della sopraelevata di corso Mortara) e la sensazione che, da parte del Comune, è stata posta finora molta attenzione al versante privato del progetto (supermercato, multisala, nuova Curia, immense ed alte case –alcune già abitate-), ma non altrettanta cura nel realizzare contestualmente le strutture pubbliche di supporto. Che, infatti, se previste, lo sono tra parecchi anni. Come confermato ieri sera.

Questo hanno detto molti degli intervenuti ed anche il nostro Comitato Dora – Spina tre. Che non ha manifestato “fuori”, ma ha fatto in questi mesi una proposta “dentro”, per avvicinare i tempi di costruzione dei servizi pubblici (scuole ed asili, centri d’incontro, ambulatori, impianti sportivi e di gioco pubblici, parco fruibile) ed adeguarli ai bisogni storici di questi quartieri e alle nuove necessità.

Perché non vada perduta un’occasione di miglioramento dei servizi e della qualità della vita nella zona centro-nord di Torino.

